
TECNICHE E ATTREZZATURE PER UNA 
EFFICIENTE DISTRIBUZIONE DEL 

REFLUO

Bruno Agazzani – Dottore in Agraria specializzato nell'elaborazione di piani di 
coltivazione specifici per ogni coltura in base al tipo di areale (terreno, clima, 

acqua e contributi), con particolare riguardo all'agricoltura di precisione.



Gestione degli 
effluenti:

Volumi

Modalità di 
distribuzione

Epoca di 
spandimento

Stato 
ambientale

Tempistiche



Gestione del terreno e del cantiere

Negli ultimi 30 anni, le modifiche strutturali 
delle aziende agricole hanno cambiato 
profondamente le tecniche di lavorazione del 
suolo. In particolare, l’utilizzo di macchine 
sempre più pesanti ha causato un notevole 
compattamento dei suoli agricoli. Si stima che 
le perdite derivate dal compattamento 
possano raggiungere il 20% del raccolto! 





Distribuzione in copertura su cereali



Distribuzione in pre-semina



Distribuzione in copertura su colture a file



Distribuzione in pre-semina con strip-till



Distribuzione in pre-semina localizzata



2 calcoli veloci

Considerando che:

- il mais richiede 280 unita di azoto

- se il refluo aziendale contiene 4 unita di azoto totale/mc

- 280/4 = 70 mc/ha (analisi NIR in tempo reale)

- Prezzo simbolico di distribuzione: 3 €/mc

- Costo di distribuzione: 70 x 3 = 210 €/ha

- Costo dell’urea: 280 / 46 x 35 = 213 €/ha (manca la distribuzione)

- PUNTO FONDAMENTALE E’ IL METODO DI DISTRIBUZIONE

- E se il refluo aziendale fosse > 4 Unita di azoto tot/mc?

- E se il concime costasse piu di 35 €/q.le e/o con un titolo < ?



DUE AZIENDE TIPO

AZIENDA A
 - Produce reflui in grande quantità e limita il 

più possibile le spese distribuendo con carri 
botte nella superficie più adiacente 
all’impianto e compra urea per soddisfare le 
esigenze produttive. 

E’ obbligata ad effettuare lavorazioni onerose 
per riuscire a coltivare i terreni.

AZIENDA B
Produce reflui in grande quantità ma ha 

coperto gli stoccaggi per innalzare il titolo di 
azoto (da 4 a 5,5 kg N /mc), concima tutti i 
terreni solo con il refluo localizzato e ne cede 
il 30% ad aziende esterne che si rendono 
disponibili a pagare fino al 50% del trasporto.

Richiede il contributo di 105 €/ha per la 
misura 10.1.10 (perché il terzista rilascia la 
mappa di distribuzione)

Richiede il contributo  di 180 €/ha per la 
misura 10.1.04 (il terzista rilascia il certificato)

Richiede il contributo di 180 €/ha per la 
misura accessoria delle cover crops (cartellini)



AZIENDA ACQUIRENTE 4.0
GRANO TENERO

• Azoto necessario: 180 kg/ha

• Distribuzione in pre-semina con coltivatore di un 
refluo con 5,5 kg tot di N al 50% = 16,3 mc/ha

• Costo di distribuzione : 16,3 x 3 €/mc  = 49 €/ha

• Distribuzione in copertura durante l’accestimento 
dei 90 Kg/ha mancanti: 16,3 x 3 = 49 €/ha

• Totale costo di distribuzione: 49+49= 98,18 €/ha

• Costo teorico per l’acquisto e la distribuzione di un 
ternario alla semina e l’urea in levata: 195,15 €/ha

• Quindi 195,15 – 98,18 = 96,97 €/ha risparmiati

MAIS GRANELLA

• Azoto necessario: 280 kg/ha

• Distribuzione in pre-semina con strip-till di un 
refluo con 5,5 kg tot di N al 100% = 50,9 mc/ha

• Costo di distribuzione : 50,9 mc x 3 €/mc = 152,70 
€/ha

• Costo teorico per l’acquisto e la distribuzione di un 
binario alla semina e l’urea in levata: 262 €/ha

• Quindi 262,00 – 152,70 = 109,30 €/ha risparmiati



Utilizzo delle linee AB



L’INNOVAZIONE è L’ABILITA DI VEDERE UN 
CAMBIAMENTO COME UN’OPPORTUNITA’ E NON 

COME UNA MINACCIA



Grazie per 
l’attenzione!


